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1) Brevi note su fase e congiuntura:
1.1) La massa crescente di capitale da valorizzare

● Secondo David Harvey (Cronache anticapitaliste, Feltrinelli, 2020, pp 218) le dimensioni 
dell’economia globale raddoppiano ogni 25 anni.

● L’economia da 4.000 mld di dollari del 1950 è diventata una economia da 40.000 mld 
di dollari nel 2000 per arrivare agli 80.000 mld di oggi ( in dollari costanti del 1990)

●  SE continua cosi nel 2050 avremo di fronte una economia da 160.000 mld di dollari, 

320.000 nel 2075 e 640.000 mld a fine secolo… 

●  Questo crea problemi per la produzione, la distribuzione, il consumo e la realizzazione 
 di valore nei mercati globali sotto il governo del capitale, in quanto si tratta di trovare 
occasioni remunerative di investimento per gli 80.000 miliardi di dollari ora disponibili;  
dove e come il denaro possa essere investito redditiziamente è un problema critico...... 
( op cit, pag 30-31)”.



1.2) Composizione e collocazione 
delle classi sociali 

 Secondo Pier Giorgio Ardeni (“Le classi 
sociali in Italia oggi” 2024 Laterza, pp 256”): 

1. la composizione di classe della società 
italiana nel 2023 vede i suoi membri distribuiti 
in classe alta, classi medie e classe salariata;

2. la classe salariata è formata da quant@: 
a) non possiedono mezzi di produzione e 
distribuzione; b) eseguono lavoro  e 
mansioni coordinati e decisi da altri; c) 
hanno la loro fonte principale di reddito nel 
salario o stipendio; 

- raggiunge in Italia il 40%  di chi svolge attività 
economiche, con Sud e isole (42,6%), Centro 
(38,7), Nord Ovest (38,2) e Nord Est (40,2%).

3. Le classi medie sono un aggregato 
formato da figure anche molto diverse che 
comunque godono di un reddito nella 
fascia intermedia, lavorano con 
continuità, possiedono una casa e 
risparmi per curarsi e ritirarsi dal lavoro 
a tempo debito, in un equilibrio instabile 
in cui esse subiscono in modo 
differenziato processi di divaricazione e 
polarizzazione dei redditi per effetto delle 
politiche di rapina della classe alta, tanto 
che una loro parte (classe media disagiata) 
si vede scivolare verso la classe salariata; 

4. la classe alta fatta da imprenditori, liberi 
professionisti e dirigenti è in espansione 
numerica (aumentano i miliardari), 
dispone di quote crescenti di capitale da 
investire e pesa in Italia per il 9,8%;



1.2) Composizione e collocazione 
delle classi sociali 

Nello specifico la collocazione della classe salariata 
è determinata, tra i tanti fattori, da:

1. reddito, consistente per lo più nel salario, stipendio o 
pensione percepita, cui si aggiungono benefici 
derivanti dall’eventuale  possesso di abitazioni 
(63%), titoli di Stato ( sopra il 20% nei pensionati) o 
altre fonti di rendita; peraltro questi redditi sono 
oggi intaccati da aumento del costo della vita e 
dalla sostituzione del welfare con il warfare, un 
processo che potrebbe aggravarsi con il 
coinvolgimento nella guerra capitalista;

2. mobilità sociale: ha permesso l’ascesa verso redditi 
e posizioni sociali individualmente più vantaggiose 
fino ai primi anni 2000, supportando la collocazione 
dei salariati nelle formazioni politiche borghesi; la 
sua riduzione negli ultimi 20 anni può comportare 
una ricollocazione politica con presa di distanza 
dalle classi medie e alta; nella guerra capitalista 
la mobilità sociale dei salariati assume un 
andamento catastrofico;

3  cultura politica: al momento prevale 
nella classe salariata la cultura politica del 
ceto medio, tesa ad appoggiare forze 
politiche borghesi bypartisan nella 
convinzione che, chiunque vinca nei 
processi elettorali, è preferibile puntare 
alla soluzione individuale dei propri 
problemi avvalendosi degli apparati 
amministrativi da queste controllate 
(voto utile per i propri interessi 
personali), rifuggendo da percorsi 
collettivi di classe, che vengono visti con 
sospetto. Sono per ora minoritarie le 
posizioni volte a togliere il potere politico 
alle classi borghesi, una posizione che sta 
portando i  salariati a pagare il prezzo di 
gran lunga maggiore della guerra. 



  

1.3) L’iniziativa politica di elites e classi medie

B) Guerra capitalista (Brancaccio E, Giammetti R, Lucarelli S: La guerra capitalista. Mimesis 
2022) per:

- Affermare con le armi un nuovo ciclo neocolonialista ;
- Spossessare i paesi  detentori di petrolio, gas e materie prime;
- Rigerchizzare la divisione internazionale del lavoro, in un processo che è rivolto, oltre al Sud 
del Mondo, anche alla stessa Europa, sottoposta a pratiche di spossessamento neocoloniale. 

C) Processi di Ricolonizzazione interna: le politiche di preferenza nazionale (“prima gli 
italiani..”), rivolte teoricamente solo ai non italiani si stanno a loro volta convertendo in politiche 
premiali per le regioni ricche a scapito di quelle povere,  (Etienne Balibar: Equaliberty: political 
essays. Duke Univ, Press 2014) creando in ogni stato il suo Sud in cui esercitare politiche di 
differenziazione e subordinazione, perché il lavoro deve tornare a essere "servile".

A) Politiche statuali di supporto al privato ed alla valorizzazione del capitale: imperversano 
da ormai 40 anni con una programmata, incessante e progressiva decostruzione dell’intervento 
statale nelle politiche economiche, monetarie, e di supporto allo stato sociale, che ha ulteriormente 
aumentato le disuguaglianze presenti nella nostra società. Misure imposte con un controllo sociale 
e sulle lotte che vede crescere i livelli di repressione, l’agibilità data alle formazioni neofasciste e la 
chiusura progressiva degli spazi democratici.    



  

L’eccedenza delle quote di capitali da investire produce “reti di spossessamento” che avvolgono le persone 
privandole di case, opportunità lavorative autonome, reddito, servizi sociali e sanitari, mobilità, socialità, modificando 
la qualità della vita nei territori e inducendo fenomeni migratori, riduzione della natalità, disagio sociale.

● Rendita Fondiaria: dal costo delle case e degli affitti che negano il 
diritto all’abitare, all’iperturismo e all’aggressione agli spazi comuni 
(Mercati Generali, Pratone Torrespaccata, ...

● Sfruttamento di classe: Lavoro 
precario e sottopagato, riduzione 
salario accessorio e di quello 
differrito

● Sfruttamento di genere, il 
passaggio dal welfare al 
warfare  scarica sulle 
donne il lavoro di cura , 
mentre i modelli culturali 
rafforzano le strutture 
partriarcali

● Sfruttamento di etnia: lavori e case 
peggiori, diritti sempre più limitati, pratiche 
di “remigrazione” forzata si proiettano sui 
migranti facendone un settore centrale 
con cui unificare le lotte, superando i 
pregiudizi razziali e suprematisti, un 
modello che a New York ha prodotto 
alternativa di sistema a livello municipale

● Sfruttamento dell’ambiente: 
l’inceneritore di Santa Palomba nel 
sostenere l’illimitatezza di produzione 
e consumo, segnalano l’indifferenza 
bypartisan verso l’ambiente come 
fattore di benessere e salute 

● La vita messa  a valore: la struttura di classe 
della sanità ospedaliera a Roma emerge con 
chiarezza dai nostri studi come esempio di 
messa a valore del bisogno di salute a cui 
contrapponiamo la de-privatizzazione 
programmata della sanià pubblica; la loltta 
contrpo la cessiine del Forlanini al Vaticano

I molteplici livelli di sfruttamento che investono l’area 
metropolitana romana 



  

3) Eccedenze ed opportunità 
per l’azione politica del PCI Roma

Autoreferenzialità e narcisismo 
individualista sono molto diffusi e 
portano tuttora numerose compagne 
e compagni a privilegiare pratiche 
politiche basate su approcci 
gruppali, dove i bisogni di 
affermazione personale prevalgono 
sulla ricerca di unità necessaria  per 
produrre potenza….

● L’effetto palcoscenico, derivante dall’amplificazione 
d’immagine che organizzare a Roma  proteste di piazza, 
assemblee all’università fino alla presa di parola a livello 
di comitati e associazioni culturali garantisce, deve 
misurarsi con la necessità di valutarne l’impatto effettivo 
sulle strategie  e le tattiche del nemico di classe.

● Il sindacalismo conflittuale 
tra convergenze e 
divergenze: il PCI  supporta 
l’unità del sindacalismo 
conflittuale delle cui 
potenzialità abbiamo avuto 
prova nelle mobilitazioni 
dell’autunno scorso…..   

● Sviluppo del dibattito sulla 
moderna società socialista nella 
sinistra di classe: il PCI ha 
pubblicato su Ragioni e Conflitti 
“verso una moderna società 
socialista e Cremaschi ha 
pubblicato il Libro “Solo il 
socialismo ci può salvare; a sua 
volta Brancaccio ha pubblicato 
“Liber comunismo” in cui sostiene 
che “Piano è liberta”…... 

● A Roma ci sono tre 
manifestazioni al giorno con 
la presenza di movimenti 
diffusi e reattivi, il che rinvia a 
nostro avviso alla impellente 
necessita di integrare 
l’orizzontalità delle lotte con 
strategia  e tattiche che 
producano verticalizzazione



  

4) Caratteristiche principali e sviluppi del   
Commissariamento politico attivato dal PCI a Roma

● 1) Motivazioni: Roma come concentrato di apparati statuali che adottano politiche di attuazione 
della strategia fatta dalle elites anglosassoni è anche il luogo in cui occorre essere presenti per 
fabbricare ed applicare la nostra strategia di contrasto e sviluppo dell’alternativa di sistema. 
Distorcere l’immagine, immobilizzare le strutture politiche, produrre divisioni, depotenziare le forme 
di espressione della lotta di classe, frammentare l’opposizione sociale, etc è nell’interesse oggettivo 
della borghesia  e dei suoi apparati di dominio.

Il degrado dell’immagine e della pratica politica del PCI ha raggiunto negli ultimi tre anni livelli 
inaccettabili, con pratiche eversive del centralismo democratico, uso diffamante dei social, il rifiuto 
delirante di accettare i vari livelli organizzativi del Partito e le decisioni della Commissione Nazionale 
di Garanzia, le violenze fisiche ( un compagno ha avuto 40 gg di prognosi) e verbali puntavano ad 
imporre un partito nel partito e pertanto reso necessaria l’attivazione del Commissariamento politico, 
avvenuta il 9 settembre 2025 per iniziativa del Comitato Politico Regionale   

2) Metodo di lavoro: annullamento di tutti gli incarichi e le strutture e loro 
riattivazione tramite verifica della accettazione dello Statuto del PCI e della linea 
politica approvata  al Congresso di Forli nel 2025



  

4.3) Approccio funzionale ed organizzativo per la 
ricostituzione della Federazione Metropolitana di Roma

● 4.3.1) Riattivazione 
delle Sezioni previa 
verifica dei militanti e 
valorizzazione delle 
esperienze di gestione 
sociale, culturale e 
politica delle nostre 
sezioni 

● 4.3.3) Comunicazione 
centralizzata e integrata 
con il nazionale

● 4.3.2) Sviluppo del 
dibattito politico (Verso 
una moderna società 
socialista)

● 4.3.4) Misure di 
contrasto 
all’autoreferenzialità ed 
all’individualismo 
narcisistico

4.3.5) Valorizzazione delle 
competenze degli iscritti e 
integrazione tra Comitato 
politico federale  e 
dipartimenti nazionali

4.3.6) Il Carattere aperto ed 
inclusivo della Federazione 
Metropolitana di Roma che 
oggi vede la luce



  

5) Conclusioni

 A Roma ora non serve più un Commissario ma un azione organizzativa paziente 
e motivante, che nasca da una profonda conoscenza del territorio e delle 
soggettività che lo animano. La Ricostituzione della Federazione Metropolitana 
di Roma e la sua messa  a regime  si misurano con la sfida di verticalizzare la 
potenza delle lotte dando potere alla classe salariata, per l’alternativa di sistema 
e lo sviluppo di una moderna società socialista.  

Il Partito Comunista Italiano ha organizzato a Roma la  Conferenza nazionale di 
organizzazione, il 18 e 19 aprile 2026, per analizzare e superare le criticità che 
tutt’ora sono presenti nella operatività dei vari livelli organizzativi e funzionali di 
Sezioni, Federazioni, Segreterie regionali, Comitato Centrale, Dipartimenti, 
Segreteria Nazionale, valorizzando e diffondendo le buone pratiche che ci 
contraddistinguono e correggendo disfunzioni e disallineamenti. 


